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Viste lo deliberazioni della Camera di commercio ed
arti predetta in data 15 giugno e 9 novembro 1000 ; -

Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per l'agricoltura, l'industria ed il commercio ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

La tabella del riparto della tassa che la Camera di
commercio el arti di Udine ò autorizzata a imporre
sui commercianti e sugli industriali della Provingia, an-
nossa al R. decreto 5 sottembre 1860, n. MhjCCXX
(parte supplementare), ò abrogata o sostituita dalla se-

guente:

Classe
Reddito imponibile di ricchezza Quota massima

mobile della tassa

da lire a lire

l' -- 100. 33 esenti

26 100. 34 300 1. 40

3a 301 000 3. 15

t 4a 601 1000 5. 60

5* 1001 1300 8.75

6* 1501 2500 14

I.iElGGI E DECRETI T' 2601 sooo 22.7s

11 numero IV (parte supplementare) della raccolta ufß-
86 4001 0000 35

ciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente ga 6001 9000 52.50

decreto: 10* 9001 13000 -7

VITTORIO EMANUELE III
'

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
116 13001 18000 108. 50

.

IŒ D' ITALIA 122 18001 24000 147

Visto l'art. 31 della legge 6 luglio 1862, n. 680 ;

Visto il R.decreto in data 5 settembre1869,n.MMCCXX
13a 24001 31000 192.50

(parte supplementare), che autorizza la Camera di com-
14= 31001 agooo 245

mercio ed arti di Udine a imporre una tassa sugli in. 15= 39001 48000 304.50

dustriali e i commercianti della Provincia; 16* 48001 in più 350



638 GA2ZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei deci-eti del Regno d'Italia, mandando a chiunilue
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 3 gennaio 1907.
VITTORIO EMANUELE.

F. Cocco-ORTU.
Visto, Il guardasigilli: GALLO.

MINISTERO DEL TESORO

IL MINISTRO DEL TESORO

Vista l'art. 1 dell'allegato B alla legge 17 gennaio [1897, n. 9
Visto il regolamento approvato con R. decreto 22 aprile 1897

n. 141, modificato con quello del 19 novembre 1905, n. 553;
Vista la deliberazione 7 novembre 1906 del Consiglio d'ammi-

nistrazione del Banco di Napoli, relativa ad una nuova fabbrica-

zione di cartelle fondiario pel rifornimento della scorta;
Vista la domanda fatta dalla Direzione generale del suddetto

Istituto, con lettera del 25 gennaio 1907, n. 9904;

Decreta:

Art. 1.

È autorizzata la fabbricazione di venticinquemila (25,000) car-
telle di nuovo tipo del Credito fondiario in liquidazione del Banco
di Napoli, di cui 15,000 per tramutamenti al nome e 10,000 per

quelli al portatore.
Art. 2.

Lo cartelle, di cui all'articolo precedente, avranno i distintivi e
le caratteristiche fissati dal decreto ministeriale 30 aprile 1898,
pubblicato nella Gazzetta ufficiale del Regno del 31 maggio suc-
cessivo, n. 126.
Il presente decreto sarà pubblicato nella succitata Gazzetta.
Roma, addi 31 gennaio 1907.

Il ministro

A. MA.IORANA.

MINISTERO DELL'INTERNO

Direzione generale della sanità pubblica

1907

-Ordinanza di Sanità Marittima - N. 2

IL MINISTRO
,

SEGRETARIO DI STATO PER GLI AFFARI DELL' INTERNO
presidente del Consiglio dei ministri

Constatata la [comparsa della peste bubbonica a Brisbano e Port

Douglas (Queensland - Australia).
Veduta la Convenzione sanitaria Internazionale di Venezia del

19 marzo 1897;
Veduta la leggo 22 dicembre 1888, n. 5849 (serie 3a;

Decreta:
Le provenienze da Brisbane e Port Douglas (Queensland - Au-

stralia) sono sottoposte allo prescrizioni dell'ordinanza di sanità
marittima, n. 5, del 1902
I prefetti delle Proviacio marittime sono incaricati dell'ese•

cuzione.

Roma, 27 gennaio 1907.

Pel ministro
SANTOLIQUIDO.

MINISTERO DEL TESORO

Disposizioni nel personale dipendente :
AmminintrBEiORO 00Rtra10.

Con R. decreto del 6 gonnaio 1907 :
Botto Prospero, ufficiale d'ordino di 2a classe nell'Amministra-

zione militare, è nominato ufficiale d'ordine di 3a classe nel
Ministero del tesoro, con l'annuo stipendio di L. 1500, a de-
correre dal 1° febbraio 1907.

Avvocature erariali.
Con R. decreto del 23 dicembre 1906:

Gregori cav. avv. Emilio, sostituto procuratore erariale di 3* classe,
a nominato aggiunto sostituto avvocato erariale, con l'annuo
stipendio di L. 2000, a decerrere dal 1° gonnaio 1907.

Filotico avv. Cesare - Scavonetti cav. avv, Gaetano, aggignti so.
stituti procuratori erariali, sono nominati aggiunti sostituti
avvocati erariali, con l'annuo stipendio di L. 2000, a decor-
rero dal 1° gennaio 1907.

Castro avv. Angelo, è nominato aggiunto sostituto procuratore
erariale, con l'annuo stipendio di L. 1800, a decorrero dal 1°
gennaio 1907.

Intendense di ûnanza.
Con R. decreto del 6 gennaio 1907:

Trotti Carlo, ufEciale d'ordine di 2a classe nell'Amministrazione
militare, è nominato ufficiale di scrittura di 5* classe nelle
Intendenze di finanza, oon l'annuo stipendio di L. 1500, a de-
correre dal 1• febbraio 1907.

Direzione Generale del Debito Pubblico

RattiricA n'mTESTAZIONx (36 pubblicazione).
Si ð dichiarato che la rendita seguente del consolidäto 5 010

cioè:n. 1,077,707 d'inscrizionesui registri della direzionegenerale
per L. 155, al nome di La Placa Giuseppa fu Pietro, nubilo, do-
miciliata in Palermo, e vincolata di usufrutta vitalizie in favore
di La Placa Carmela fu Pietro, nubile, domiciliata in detta citta,
fu così vincolata per errore occorso nelle indicazioni date dai
richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico, mentrechè
doveva invece vincolarsi in favore di La Placa Carmela fu Giu-

seppe, nubile, domiciliata in Palermo, vera usufruttuaria della
rendita stessa.
A'termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblico

si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siono state
notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà
alla rottifica di detto vineolo nel modo richiesto.

Roma, il 4 febbraio 1907.
Il direttore generale

MANCIOLI.

Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio).
Il prezzo medio del cambio pei certificati di pagamento

dei dazi doganali d'importazione ò fissato per oggi, 5
febbraio, in lire 100.04.

MINISTERO
D'AGRICOLTURA, IND. E COMMEROIO

Ispettorato generale
delPindustria e del commereio

Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borse del Rogno, deteratinata d' accordo



GAZ2ETTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA 039
Il

fra il Ministero d'agricoltura, industria o commercio e

il Ministero del tesoro (Divisione portafoglio).
4 febbraio 1907.

I I

Con godimento Al tetto

CONSOLIDATI Senza oodola degl'interessi
in corso maturati

a tutt'oggi

3 3/4 ¾ netto . 101.89 45 100.02 45 101.53 30

3 1/2 % ne¢to. 101.32 81 99.57 81 100.99 00

3 % lordo.... 72.00 55 70.80 55 71.16 86

garte non R¶jiciait
.
PARLAMENTO NAZIONALE

'

ßENATO DEL REGNO

RESOCONTO SOMMARIO - Lunedi, 4 Abbraio 1907

Presidersza del presidente CANONICO.
La seduta é aperta alle ore 15.

FABRIZI, segretario. Dà lettura del prosesso verbalo della tor-
:nata precedente, il quale ð approvato.

Messaggio del presidente della Corte dei conti.
FABRIZI, segretario. Da lettura di ,an messaggio del presi-

dento della Corte dei conti relativo alle registrazioni con riserva.
Nomina di senatore.

PRESIDENTE. Comunica il decreto Reale in data 3 febbraio

1907, col qualo S. M. 11 Re ha nominato senatoro del Regno il
comm. Ernesto Di Broglio.

Ringraziamenti.
PRESIDENTE. Comunica i ringraziamenti della famiglia Micoli

per lo onoranzo roso al compianto senatore.
Lettura di un disegno di Tegge.

PRESIDENTE. In seguito all'autorizzazione degli ufflei, dà let-
tara di una proposta di legge, che consta di un solo articolo, del
senatoya Canovaro, per la concessione di una lotteria a favore della

presidenza generale della Lega navale italiana.
Propone ehe questo disegno di legge sia svolto il 6 corrente.

(11 Senato approva).
ßeolgimento d'interpellanza.

CERRUTI ALBERTO. Svolge la sua interpellanza al ministro
della guerra, por sapere se o quando intenda provvedore alla

:nuova sistemaziono della piazza di Genova; in modo da poter sop-
primere tutte le numerose servitù inilitari che dipendono da
quelle vecchio opere di fortificazioni addossato alla citta, o che
non sono più rispondenti alle noossità della difesa.
Sa che il ministro della guerra conosee perfettamento lo condi-

zioni della piazza di Genova, e eib lo dispensa dall'entrare in

particolari. Sa pure che il ministro della gaerra ð persuaso della
necessità di sopprimero le niimerose servitù militari che dipen-
dono dalle vecchio opero-di fortificazione.
Crede pero suo dovero richiamare l'attenzione del Governo sullo

cona')zioni nelle quali & posta la citt's di Genova, per il ritardo
frappoa‡o ai lavori di sistemazione. Genova ha estremo bisogno di
estendersi, non solo nella parto orientale, ma anche nella parte
occidentale. Oocorre perciò rimuovero presto gli ostacoli che im-
pediscono l'ingrandimento della città, la quale si rassegria a sop-
portare lo servità imposte dalle necessità della difesa.

Osserva che molti progetti sono stati s‡udiati e prega il mini-
stro di accelerarne l'attuazione, tanto pia che i fondi non faranno
difetto..Si augura che il Ministero .vorrà dare assicurazioni pro-
oiso sull'epoca, almeno approssinativa, in cui si potranno inco-
minciare i.lavori (Bene).
DEL MAYNO. È lieto di poter parlare in Senato per la prima

volta discorrendo di Genova, che à in continuo, splendido pro-
grosso industriale e commerciale.
Nota che la citta ô soffocata fra il mare ed i monti, ed ogn

metro di terra piana ha in Genova un valore enorme.

Osserva che quella citta ha l'ansia di respirare o che le ve

chie fortificazioni medioevali sono ormai ridotte ad una corazz

inutile.
Con i progetti da attuarsi, non si seerna la forza difensiva del a

piazza di Genova, 6 prega percið il ministro di alionare
.

i forti
inutili e d'impiegare, per l'avvenite, il denaro ricavato da t
alienazioni alla difesa di Genova, cho é il primo porto d'Ital
Sviluppando quel porto lo si rendera atto a fruttare un redd
maggiore, che torneth a vantaggio dell'industria e del commer
italiano. Ma non bisogna traseuraro che ð pure interesso d'It
che Genova sia forte anche in caso di guerra (Beno).
VIGANO', ministro della guerra. Dichiara di associarsi pic a.

mento alle opinioni - espresse dai senatori Cerruti o Del M e
sulla convenienza di provvedere alla sollecita sistemazione o di a

della piazza di Genova, o di dar mozzo a quella città di al ar-
garsi, rimuovendo le voechio fortificazioni.
Ricorda che con recento provvedimento ha radiato dal no ero

delle fortificazioni di Genova parecchie batterio, ed ha stuaiato
anche il radiamento del tratto della cinta di terra, che à jetato
ritenuto inutile.
Abolito il vincolo delle servitù militari, rimane libera la leim

disponibilità dei terreni per chi quei terreni possiede, o cos sarh
facile alla iniziativa privata, che certo non difetta in Geno a, di
estendero lo fabbridazioni che tutti desiderano.
Assicura che provvedera nel minor tempo possibile alla illcace

sistemazione delle fortificazioni, o si augura di poter fra brevo
proporre altri provvedimenti per lo sviluppo edilizio di G rfova;
il che farà non appena potrå far costruire nuove opere t li che
possano assicurare la difesa della citta e del porto.
CERRUTI ALBERTO. Si dichiara, con qualcho riserva soddi.

afatto della risposta del ministro. Proga il ministro della guerra
di completare le date disposizioni, anche per la parte oce dentalo
della citta, ove sono opere di fonificazione da tutti ritongte inua
tili per la difesa. Rinnova al ministro la preghiera di sglecitaro
la soluzione di questo problema, che interessa non solo la vitalité,
ma anche la difosa della citta di Genova.
PRESIDENTE. Non facendosi proposte, dichiara osaurita l'in-,

terpellanza,
Annunzio d'interpellanza.

PRESIDENTE. Annunzia una domanda d'interpellanta del so-
natore Pisa cosl concepita: < Il sottoscritto desidera i terpellaro
i ministri delle poste e telegrafi e dolla marina sui prdpositi del
Governo circa i servizi marittimi, in vista dell'ormai nda lontana
scadenza delle 'convenzioni ad essi relative ».

GIOLITTI, presidento del Consiglio, ministro dell'intierno. Fara
conoscere ai ministri interessati il testo dell'interpellagza.
ßeguito della discussione del disegno di legge : < Rioddinamento

degli istïtuti per la giustizia amministrativa » (N. 385).
PRESIDENTE. Ricorda che nell'ultima seduta vende chiusa.la

discussiono generale, riservando la parola al preside e del Con-
siglio e al relatore.
GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell'i torno. Dice

che il suo compito ð facilitato dalla discussione gik gvvenuta.
Parlora dei singoli emendamenti quando si discutoranno gli ar·

ticoli ai quali si riferiscono, e risponde ora allo obbi zioni sollo-
Tate nella discussione generale.
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Lo ragioni -por lo quali n Miniitero,ha 'oreduto di determinare
,per legge le attribuzio'ni'-dolle dÅe àèziolii sono principalmento
duo: ovita'r'e più che sia possbile le contraddizioni nelle deaisioni,
le quali oontraddizioni produeono conseguenze disastrose, e stabi-
lire organicamento il, giudizio su questioni'ohe spisso assumono
carattero politioo, in spodo.ehe giudichi-ohl devergiudicare. -
I)ios al senatoro Serotia -ohe-la proposta,da lui fatta di limi-

tiosi per-ora al solo aumento del pemán'alo, noxi risolve aÏtie'
destioni importanti, le quali meritano un provvedimento, como
par esempio la pèrenzione di istanza' '
Fa rilevare come molte delle disposizioni del progetto di legge

semplifichino la procedura e la rendano più rapida.
Osserva che na le proposto dei honatori Cavasola e Pellegrini,

né quella del renatore Bruga escludono il pericolo dello contrad-

dizioni nei giudicati, anzi, lo aumenterebbero. La proposta Ael
sanatore Arcoleo poi, oltre a non impeáir quella contriddízione,
farabbe aumentare il lavoro di una sol délio'due sezièni, qúella'
che dovrebbe esaminare i ricorsi contro le autorita locali.
Le varie proposte, che possono dirsi tanto quanti sono stati

gli oritori, servono a dimostrare come sia difRoile una söluzione
11ella questione.
In tanta disparità di, opinioni, l'oratore crede che convenga ae-

<ogliere la proposta dell'UÏReio centrale, che orede l'unica accet-

tabile.
,Relativamente alla,competenza delle due sezioni, il senatoro

Âroolco, il quale ha domanda a quale"delle due sezionij tocoasse
deoidere nol caso che fosse impugnata nello stesso tempo la le-

gittimitä ed il merito, risponde non eeservi-dubbio ohe la com-

potenza debba essere della sezione alla quale spetti l'esame del

snerito della questione.
19ota che le spiegazioni dato dal senatore Quarta, servono di

a Bielento risposta alla osservazione fatta dal .sonatore Serena e

da altri oratori, se convenisso alle due sezioni di giudicare sulla

ropria competeoza ed iggiungo che accorrera dare a quelle
due sez'oni la stessa autonomia negli altri triblinali, ed evitare

anohe i ricarsi dilatori..

Dimostra como la dizione dell'art 41"del pr getto di legge, che

parI t di assolut i difetto di giuì·isdigione, sii più pro Isa e com-

plots $i quella proposta dal senatoro Cavasola.

Al senatore Aicoles, il quale vorrobbo ohe in detto articolo si

comprendesse anohe la frase < eeeesde di potere », includendo in

ossa e l'abuso di un potere che si ha », osserva che se vi è caso

di rieorto in Økssazione, & appunto quello in cui la quarta se-

zione abbia giudicato fuori della sua competenza.
Crede poi che l'istituzione di kan triimnalo supremo amministra-

tiyo nulla aggiungerebbe, mentre opportuno ñonservare le tra-

dizioni gloriose e continuate che dànno autorità al Consiglio di
Stato; il quale, d'altra parte, otro la soelta d'un personale di-
stinto e competente, e nello stesso tempo ha dato sempre provo

di, indipenitenza g di dottrina.

Aggiungo in ultimo su questo argomento che, istituito 11 trl-

Tianale sopromo amministrativo, si, sentirobbe forso poi il bisogno
di creiro un altro tr:bunale per i oonflitti.

Non esclude però che, l'argomento possa formaro oggetto di

studi por l'avvenire.
Credo sar.ebbe pericoloso stabilire un termino por gli annulla-

menti di ufficio, come vorrebbe il senatore Cavasola, e dice che

anche questa é qqcstione da studiare.
Qúanto al ricorso straordinario al Re, rileva la convenienza di

un termine congruo, ma non può convenire col senatore Rossi

nella opportunità di sopprimero quel ricorso; si tratta di giusti-
zia gratuita, mentre d'altra parte quel ricorso pub convenire in

alcuni casi a chi non creda conveniente udire il Consiglio di
Stato per una lite contenziosa. È poi da osservare che col ricorso

al Re si pub perfino ottenere una modificazione di un atto di ca-

,ratiero politico; e eib non à possibile assolutamelite in via con••

• †,enziosa.Certo guesto ria10110 6‡raordinario del ricorso al Re,

mark meno invocato dopo le proposto rlforme, ma non ð oppoi·-
'tano sopprimerlo addirittura. ,

Quanto.poi alla'eseantorieta delle sentenu dello sozioni, l'istesso .

'

senatoreCavasola ha rioonosoigto aho la iluestione 6 didioile,'e si
collega direttamente con la responsabilità ministeriale. [.Di questa
toiiponsabilitk si parla fin dal 1848 o molti progetti sonó ata.ti
compilati, senza che si sia venuti. ad una pratica soluziono.,, Per-
eib örede che sia opportuno approvare il progetto di legge, senza
volerla attendere.
Fa rilevare come il progetto di legge non faccia che ritooearo

le disposizioni esistenti, seguendo il metodo pratico di procodoro a

gradi nelle riforme.
Riconosce perð, d'accordo col senatore Arcoleo, che vi è ancora

molto da fare per la giustizia amministrativa, e che non è stato
bene che pareachie leggi abbiano tolto molta respousabilità al
Governo.
Parla in ultimo dell'invocata legge sullo stato degli impiegati

civili; ne riconosce la necessità e ricorda che fu relatore di un

progetto di legge sull'argomento 20 anni addietro.
Nota essere difficile fare una legge unica che regoli le diver-

sissimo amministrazioni dello Stato; cið pero non esclude che egli
possa prendero l'impegno di studiare la questione.
Il criterio fondamentale, secondo l'oratore, di un progetto di

legge per lo stato degli impiegati civili, à che la leggo sia una

solida garanzia per gli impiegati.buoni, ma non talo da assieu-
rare il predominio degli ignoranti e degli ozioal (Benei
Conchiudo pregando il Senato a voler approvare 11 ptogettoi di

legge, che segna un progresso nell'ordinamento dolla giustizia
amministrativa (Approvazioni generali).
GUALA, presidente e felatore. Dopo il disooi•so del presidente

del Consiglio poco ha da aggiungere.
La disposizione cardinale del progetto di leggo poggia sul-

l'art. 1, ove si determina l'istituzione dello due sezioni conten-
ziose. Evidentemente se, como qualche oratore vorrebbe si lasciasso
ad essp la competenza di decidere del merito ,o dello legitti:Alth,
'ei eroorobbe una giurisprudenza di forma che darebbo 'aÊí a

tutti quegli inconvenienti che sono stati rilevati dal presidente
del' Consiglio. Na minorì sarebbero tali inconvenienti, qualora le
dtio sezioni avessero la stessa giurisdizione.
Crede inutile accennare a tutte le altre questioni, perebb non

furono fatto .proposte concreto; si limita perciò ad invitare il
Senato a dare il suo voto favorevole al disegno di legge.
In ordine agli omendamenti proposti, dichiara che l'Ufucio cen-

trale accetta quelli del senatore Cavasola agli articoli 8 e 5,
quelli del senatore Quarta agli articoli 5 e 7, i due del senatoro
Rossi, ma non può accogliore quello del genatore Arcoleo al-
l'art. 6.
PRESJDUNTE, Avverto che all'art. I vi é un emendamento del

senatore Arcoleo, e che prima di votare l'articolo stesso, conviene
che il Senato si pronunzi sull'art. 2 bis, proposto dal senatoro
Cavasola.
CAVAŠÓLA. Dà spiegazione del suo articolo aggiuntivo, che

mira a specificare le funzioni della IV eV sezione, senza spostare
l'coonomia del disegno di legge.
Osserva poi che al primo alinea dell'art. 1, dopo lo liarole « potra

presiedere le sezioni », converrebbo aggiungere l'altr.a « consultive ».
PRESIDENTE. Questo è l'emendamento del senatore Arcoleo,
GUALA, relatore. Dichiara che l'Ufficio centrale non accetta

l'art. 2 bis del senatore Cavasola, perehã renderebbe più proba-
bile la contraddizione di giurispradonza, cui l'onorevole Giolitti ha
alluso nel suo discorso.
GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno. Crede

pericolosa l'enunciazione proposta dal senatoro Cavasola, e profo-
risce la formela sintetica del progetto.
CAVASOLA. Crede che solo un grosso equivoco possa spiegare

la resistenza cho incontra il suo emendamento.
In nessun punto del progettð si dice quando, da chi ed .in quali

condizioni si possa ricorrere alle sezioni contenzioso, 7 -·
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Siano due o più le sezioni, la condiziano essenzialo per poter
ricorrero al Consiglio di Stato contenzioso o che vi .sia un prov-
vedimento definitivo e che vi sia un interesse legittimo leso.

GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno. Os-
serva che la specificazione dei casi di ricorso alla giustizia am-
ministrativa è gia fatta dalle leggi esistenti. Col progetto in di-
soussione non si fa altro che creare duo sezioni contenziose e di-

Vidoro fra di esse le competenzo che vengono dalle leggi esistenti.
E quindi inutilo ripetero ciò che già esiste.
GIORGI, dell'Ufficio centrale. Osserva che il senatoro Cavasola

non contesta il ãontenuto del disegno di leggo, ma solo desidera
una forma più chiara. Ora questo suo desiderio può essere appa-
gato leggendo il testo della legge, quale apparirà dopo le modi-
ficazioni che ora vi si apportano.
Ricorda poi al senator3 Cavasola che le cautele relativo alla

ammissibilità del ricorso contro il provvedimento di legittimith, si
trovano all'art. 29.

L'Uffleio centrale ins¡sto nel pregaro il senatoro Cavasolà a ri-
tirare il suo articolo aggiuntive.
CAVASOLA. Non si puð acquietare alle ragioni addotto contro

la sua proposta, ma non soggiunge altro.
PRESIDENTE. Pone. ai voti l'art. 2 bis proposto dal senatore

Cavasola.
(Non ò approvato).
Pono ai voti l'emendamento del sonetore Areoleo cho consiste

nell'aggiungere la parola < consultive > allo altre < potrå pres:o-
dere lo sezioni ».

(E approvato).
GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno. Di

chiara al senatore Serena cho terra conto dello raccomandazioni

fattegli al riguardo dei referendari.
SERENA. Ringrazia e domanda al presidente del Consiglio se

non creda che l'assegnazione dei referendari allo sezioni consul-

tive, debba essere fatta con deareto del Ro.

GlOLITTI, presidento del Consiglio, ministro dell interno. Non

credo che sia nocessario un decreto Realo, perchò è bene lasciare

af presidente del Consiglio di Stato una certa latitudine, perchè
possa in certi casi destinare, durante il corsa dell'anno, dei re-
forendari nelle sezioni, per completaro il numero dei votanti.

PRESIDENTE. Pone ai voti l'art. 1 emendato.

(È approvato).
Sonza discussione si approva l'art. 2 con la seguente aggiunta

proposta dal senatore Cavasola ed accettata dall'Ufficio centrale

o dal ministro: « e saranno notificati all'autorità che abbia emesso
il provvedimento e a ohi vi abbia interesse diretto, nei modi
stabiliti dal regolamento ».

Senza discussione si approvano gli articoli 3 e 4.

CAVASOLA. Dichiara di ritirare gli emendamenti da lui pre-
sentati all'art. 5.
PRESIDENTE. DA lettura dell'art. 5 dell'Unicio centrale e dei-

seguenti emendamenti presentati dai senatori Quarta e Rossi

Luigi.
Il sonatore Quarta propoao di aggiungero all'art.31dellaleggo:

¢ Il ricorso incidentale non ò officace, se venga prodotto dopo che
siasi rinanziato al ricorso principale, o se questo venga dichiarato
inammissibile per essero stato proposto fuori termine ».
Gli omendamenti del senatore Rossi Luigi sono: al secondo

comma dell'art. 35 siano soppresse le parole: « proscritto ñegli
articoli 1 e 2 del R. decreto 6 aprile 1890, n. 6764 > e vi si so-

stituiscano le seguenti: « di tanti fogli bollati quanti ne vengano
richiesti dal segretario ».

In fine dello stesso art. 33 si aggiungano lo parole « l'art. 2

del decreto 6 aprilo 1890, n. 0761, & abrogato ».
L'emendamento proposto dal smatore Quarta ð accettato dal Go-

verno e dall'UfEcio centrale.

GUALA, presidente o relatore, aceotta l'omondamento del sona-
tore Rossi, purcha resti conservata la disposizione che in caso di

dissenso fra parte o se'gretario, interviene il presidente.

GÏOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno. Ae-

cetta gli omendamenti del senatore Rossi Luigi.
Gli emendamenti dei senatori Quarta e Rossi sono approvati.
CAVASOLA. Chiede se in caso di contrasti di giudicati l'ada-

nanza plenaria debba risolvero soltanto il punto di diritto o non

debba anche investirsi dél merito della controversia a decidere.

GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno. Dichiara
che, a suo avviso, l'adunanza plenaria risolve cosi la questionedi
diritto como quella di merito.
GIORGI, dell'Utlicioscentrale. Le disposizioni dolla legge attualo

e la giurisprudenza fio qui seguita, dicono chiaramente che l'ada-
nanza plenaria risolve tutta la controversia. Quando sorganocons
flitti positivi o negativi di giurisdiziono fra lo duo sezioni, 10

norme del procedimento sono stabilite dal regolamento.
CAVASOLA. Ringrazia.

,

DE CUPIS. Chiede se con le disposizioni degli articoli 30 o 31

si sia voluto negare al resistente il maggior termine concesso al

ricorrente, quando risieda all'ostero.

GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno. Nota

che si tratta di ricorsi contro atti omanati dall'autorità, cho ð in

Italia.

DE CUPIS. Osserva che l'art. 31 pxrla di autorità e di ·parti,
che possono risiedere all'estero ed ossero impegnato a resistero al

ricorso.

ROSSI LUIGI. Propone si dica: « i ter:nini per ricorrore o con-
itroricorrere ».

GUALA, presidente e relatore, o ARCOLEO'propongono di so-

spendere la votazione dell'art. 5, per poter esaminare quell'emen-
damento che verrà formulato.

L'art. 5 à sospeso.
Presentazione di un progetto di legge.

VIGANO', ministro dolla guerra. Presenta il disegno di leggo:
< Modificazioni agli stipendi organici del personale della giusti-
zia militaro ».

Ripresa della discussione.
.

PRESIDENTE. Dà lettura dell'art. 6 e del seguento omenda-

mento del senatoro Arcoloo:

« Propongo di aggiungere all'art. 40 moliticato dall'art. 0, il

seguento capoverso :

« Nulla è innovato alla legge 31 marzo 1877, n. 3761 ».

« Propongo poi la soppressione del nuovo articolo 41 ».

ARCOLEO. Dichiara cho non ha voluto, come il prosidento del

Consiglio ha supposto, comprendero coll'eccesso da potere ancho

l'abuso di potere.
Gli sembra che la modificaziono all'art. 41, dettata dall'art. 6

del progetto di legge, miri a sopprimero l'eccesso di potere. Dimo-
stra la convenienza di conservare questa frase che ha lunga tra-
dizione nella giurisprudenza, non solo amministrativa, ma in quel-
la dei tribunali ordinari.

GLOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell' interno. Fa ri-
levare come l'eccesso di potere si confonda molto facilmonto con

l'abuso di potere o'come convenga limitare, quanto più si pub, la
giurisdizione della Cassazione, di modo che questa abbia a pro-
nunciare solo quando le sezioni contenziose del Consiglio di Stato
abbiano giudicato fuori della propria giurisdizione. Prega perci6
il senatore Arcoleo di non insistere nella sua proposta.

'

ARCOLEO. Non insiste.
PRESIDENTE. Pone ai voti l'art. 6.
(E approvato).
Pone ai voti l'emendamento seguente del senatore Quarta, ao-

cottato dal ministro e-dall'Ufficio centrale:
« Al capoverso dell'art. 7 del progetto sostituire l'altro: « iri-

corsi si avranno per abbandonati, se por il corso di 3 anni non
siasi fatto alcun atto di proecdura ».

(E approvato).
Pone ai voti l'art. 7 cosi emendato.

(E approvato).
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- CAVASOLA. Ricorda chè la guestione della þoronziono di istanza
ha dato luogo a molto controversie'; riceomanda quindi al Go-
Verno di voler indicare nel regolamento quali sono gli atti cho
interrompono la perenzione.
GIOLITTI, presidento del Consiglio,,ministro dell'intorno. Accetta
olentiori la raccomandazione del senatoN Cavasola.
(Sonza discussiono ð approvato l'art. 8).
PRESIDENTE. Leggo il seguente omendamento proposto dal so-

natore Quarta all'art. 9.
Al capoverso dell'art. 15, modificato, dovrebbe sostituirsi il se-

ýãente: < contro tali decisioni è ammesso il ricorso alla quarta
sezione del Consiglio di State, salvo poi sempre, contro le deci-

aioni, che da questa saranno proferite, il ricorso alle sezioni unite
della Cassazione, a norma della legge 31 marzo 1877, n. 3761 ».

GUALA, presidente e relatore. Accetta l'emendamento a nome

dell'Ufficio centrale,
Pero vorrebbe che invece di diro: « alla quarta sezione » si di-

cue « alla campetente sezione ».

GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno. Accetta
l'omendam nto del senatore Quarta, con la modificazione indicata

dal relatore dell'Ufficio centrale.
PRE.SIDENTE. Pone ai voti l'emendamento del senatore Quarta,

modificato dall'Ufficio centrale.

(E approvato).
Propone ai voti l'intero art. 9 emendato.

(E approvato). I

PRESIDENTE. Legge il seguento. emendamento all'art. 5, pro-
posto dai sonatori Rossi Luigi e De Cupis:
« Al comma terzo, dopo'le parole: i termini per recorrere, si

aggiungano le altre : e per. controricorrere ; e alle parole del-
l'istesso comma: se il ricorrente risiede, si sostituiscano le altre:
se le par i o alcuna di esse risiedano ».

SERENA. Verrebbe che si dicesse: per recorrere e per rest-

store al ricörso», invecedidire: per ricorrereeconti•oricorrere.
DE CUPlS. Fa notare che bisogna contemplare anche il caso del

ricarsa incidentale; quindi è propria la parola: controricorrere
che è comprensiva.
SERENA. Non insiste.
PRESIDENTE. Pone ai voti l'emeadamento dei senatori De Cupis

e Ros si, accettato dal Governo e dall'Ufficio centrale.

(0 approvato).
Pone e i voti l'intero art. 5 emendato.

(E approvato).
ßenza discussione sono approvati gli articoli da -10 a 14.

PRESlDENTE. Legge il seguento emendamento del senatoro

Ro si L tigi all'art. 15, accettato dal Governo o dall'Ufficio cen-

trale :

« Sastituire all'ultimo comma il seguente: 2° di aggiungere alle

disposizioni in vigore per il gratuito patrocinio quelle altro che
occorressero per l'applicazione di questa legge ».

(E approvato).
Pone ai voti l'art, 15 omendato.

(È approvato).
Senza discussione è approvato fart. 16 ed ultimo del progetto

di legge.
PRESIDENTE. Då lettura del seguente articolo aggiuntivo pro.

posto dal senatore Cavasola:

« Le decisioni delle sezioni contenziose recano la prefissione di
un termino entro il quale l'autorità amministrativa competente
debba darvi esecuzione >.

Trasearso infruttoosamente tale termine, la decisione varrà

nanti l'autorita giudiziaria come titolo per la ripetizione dei danni
contro l'onte e contro il funzionario responsabilo dell' inadempi-
mento ».

CAVASOLA. Svolge la sua proposta, pur nonfacondosiillusioni
circa la sua accettazione per parte del Governo ; ogli ha inteso

riferirsi non solo agli atti che involgono la responsabilità politica

dei ministri, la qualo non può ossere soggetta oneial smuacayo

parlamentare,' ma anche agli atti di enti o di autorità divers
oho lascianö inadompiuto le decisioni. dello sozioni conterratase
del Consiglio di Stato.
Anzi egli credo di poter dichiarare che il maggior nuxnero.di

depisioni non eseguite riguardano atti di enti locali che sono

completamente fuori da ogni azione politica, o contro i quali si
ricorre al Consiglio di Stato, como atti puramento amministrativi.
Dimostra che, se dall'esame comparato dello legislazioni stra

niere, risulta non esservi disposizioni clica l'esecutorietå dei giu-
dicati amministrativi, ciò non vuol dire che la sua proposta non

debba essere presa in considerazione.
Ihamina brevemente la legislazione straniera relativa alla re-

sponsabilità dei funzionari, per dedurne la necessita di un prov-

vedimento che colmi una lacuna.

Egli, col suo articolo aggiuntivo, si limita a chiedero che la

decisione dell'autorita contenziosa amministrativa reehi la pre-
fissione di un termine entro il quale l'autorità amministrativa sia
tenuta a darvi esecuzione ; trascorso il quale termine, senza che

la decisione abbia avuto alcuna esecuzione, essa diventerebbe per

se stessa titolo alla rivalsa dei danni, cella responsabilità soli-

dale; o meno, per l'ente o per il funzionario, che non abbia vy-
luto eseguirla.
GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno. Credo

che il senatore Cavasola non si sia fatto illusione sulla sorte

della sua proposta, appunto perchè no ha veduto le difficoltà

pratiche.
Esamina poi la portata dell'articolo e ne enumera gli inconve-

nienti ai quali darebbe luogo la pratica attuazione.
Concludendo, riconosee che la proposta del senatore Cavasola

può essere presa in considerazione come oggetto di studio. tanto

più che ne egli nè.i suoi colleghi hanno sulla coscienza nessun

caso di inesecuzione dei giudicati del Consiglio di Stato. L'accotta

quindi como una raccomandazione.

CAVASOLA. Non ha ragione di insistero nella sua proposta,
dopo la dichiarazione del presidente del Consiglio.
Si augura che l'on. Giolitti risolva la grayo questiono nel pro-

getto completo sulla giustizia amministrativa che egli ha pro-
messo, e lascia la sua proposta come affermazione di un'aspira-
zionp, non sua individuale, ma generale.
PRESIDENTE. Dh lettura della tabella degli stipendi del perso-

nale del Consiglio di Stato.
CAVASOLA. Raccomanda al ministro che migliori la qualità e

le condizioni del personale subalterno del Consiglio di Stato, an-
che con provvedimenti di ordine interno, diretti a dare maggiore
attivita all'uficio.
GlOLITTI, presidento del Consiglio, ministro dell'interno. Di-

chiara che ascoltera sempre con deferenza le proposto cho gli sa-

ranno fatte dalla presidenza del Consiglio di Stato, da cui quel
personale dipende.
(La tabella è approvata).
PRESIDENTE. 11 progetto di legge sarà votato domani a scru-

tinio segreto.
La seduta termina alle ore 18.

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO SOMMARIO - Lunedi, 4 febbraio 1907

Presidenza del vice-presidente GORlO.

La seduta comincia alle oro 14.5.

PAVIA, segretario, legge il processo verbalo della tornata di

ieri, cho ð approvato.
PRESIDENTE.Hanno chiesto congedi i deputati: Carlo Ferraris,

Ventura, Vendramini o Pinchia.

(Sono conceduti).
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Comunica la nomina a senatoro del Regno dell'on. Di Broglio.
Interrogazioni.

FASCE, sottosegrotario di Stato por il tesoro, assicura gli ono-
revoli Pozzato o Badaloni che il beneficio dell'interesse del;4 per
cento estensibile ai mutui concessi ai consorzi idraulici. •

BADALONI prende atto e ringrazia.
VALLERIS, sottosegrotario di Stato por la guerra, dichiara al-

I'on. Santini che gli arresti di un mese di fortezza furono inflitti
ad un ufBeiale dell'esercito por essersi egli rocato all'estero senza

avorpo avuta l'autorizzaziono.
SANTINI ritieno che a quell'uffleialo non sarebbe stata concessa

l'autorizzazione di recarsi all'estero, poichè se ne conoseÂva il mo-
tivo i o questo era il chiedere riparazione di offese fatte all'eser-
cito italiano; o deplora che per si nobilo aziotto gli sia stata in-
flittA una cosi grave pena.
DARI. sottosogretario di Stato per i lavori pubblioi, rispon-

dendo all'on. Leali, giustinea il breve ritardo del Consiglio supe-
riore nell'esamo dei progetti per la Civitavecchia-Orte.
LEALI lamenta che si ricorra a spedienti por ritardaro l'ese-

cuzíono di quel progetti.
DARI, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, respinge

1°aacusa dell'on. Leali e dimostra che si procedette con perfetta
regolarità nell'esame dei progetti modesimi.
LEALI si dichiara soddisfatto.
DARI, sottosegretario per i lavori pubblici, dichiara all'on. Cof-

fari che vengono accordati i sussidi anche por allacciaro alle sta-
zioni frazioni di Comune, quando abbiano un'importanza supe-
riore a quella del capoluogo.
COFFAlti raccomanda che il beneficio sia esteso a tutte le

frazioni indistintamente.
DARI, sottosegretario di Stato per i lavori puliilici, assicura

l'on. Cayagnari che i provvedimonti adottati hanno notevolmente

giovato al movimento del porto di Genova, e che sarà ripristi-
nato o completato il bollettino giornaliero del numero dei carri

distribuiti al commercio nei maggiori porti Zel Regno.
CAVAGNARI, mentre si dichiara soddisfatto della risposta data

alla seconda parte della sua interrogazione, non può fare altret-

tanto per quella telativa alla prima; percha lo condizioni del
servizio di carbono nel porto di Genova vanno sempre piû peg-
giorando.
Deplora poi cho la direzione dello ferrovio sómministri carbone

ai privati, ed invoca un'irichiesta sul servizão ferroviario.
DART, sottosegretario di Stato por i lavori pubblici, dichiara

che la direzione delle fertovie non fa commercio di carbõne, ma
cedo parte delle proprie soorto quando ciò lo è richiesto nell'in-

teresso dei pubblici servizi.
CLUFFELLI, sottosegretario di Stato per l'istruzione pubblica,

risponde al deputato Turati che il professore Curti fu trasferito

da Cagliari a Catanzaro in seguito al contegno da lui tenuto o

nella scuola e fuori di ossa o non per alcuna ragione politica (Ap-
provazioni).
TUftATI, dopo aver rilevat« che il trasforimento fa determinato

unicamento dal fatto che il professor Curti si interessava della

cosa pubblica, por la gravità dell'argomento, converte l'interroga-
zione in interpellanza, chiedendo che, in pendonza del giudizio
definitivo, sia conceduto al professor Curti un congedo.
CIUFFELLI, sottosegretario di Stato per l'istruzione pubblica,

dimostra cho il provvedimento fu regolare e che il Ministero usð

al professor Curti ogni possibile riguardo.
Presentazione di una relazione.

CAO-PINNA presenta la relaziono sul bilancio del Ministero

dell'interno.
Interpellanze.

(Molte interpellanzo decadono, sono ritirate o rimandate).
FRACASSI, por una mozione d'ordino, osserva'oho non si pos-

sono dichiarare decaduto interpellanzo che non si poteva sup-

porro venissero oggi in discussiono.

Ricorda poi di avera presentato da molto tempo una proposta
per modificare il rogolamento in ciò che si riforisco (allo inter-

pellanzo.
PRESIDENTE, risponde che l'onorevole Brunialti ha già pronta

la relazione circa la proposta dell'onorevolo Fracassi.
SANTINI, interpella il ministro dei lavori pubblici domandando

che siano resi di pubblica ragione i dettagli del progetto e la ri-

spettiva spesa preventivata per la nuova aula e per la definitiva

sistemazione del palazzo di Montecitorio, al fine di evitaro al

paese o alla Camera dolorose sorpreso di indole finanziaria.

Nota che il primo progetto Basile provedeva una spesa di sei

milioni e mezzo: oggi il Governo ammetto che la spesa sata di

dodici; l'oratore sarebbe contento che fosse di venti. E per di più
l'ingenere Basile, chiamato senza concorso, non ha nemmeno pre-

sentato un progetto di dottagio; onde così si viola il diritto di

sindacato del Parlamento.

DARI, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, risponde
che, secorido i calcoli attuali, il progetto por la sistematione di

Montecitorio importerå una spesa di poco meno di dieci miliorii...

(Commenti). Coul hanno previsto i tecnioi. Quanto al prog tto

esecutivo, afferma che esso ð presentato a completo in ogni sua

parte, e fu a suo tempo approvato dal Consiglio superiore.
Quanto all' incarico dato, senza concorso, al professoro Ba

ricorda che cio avvenne in conseguenza d'un voto della Cam

SANTINI dichiara di non essere soddisfatto, ed esprimo il

che, d' ora innanzi, non ,si facciano più opere pubbliche 83DES

concorso.

DARI, sottosegretario di (Stato por i lavori pubblici, aggiu go

che il Governo, quando si tratterà di decretare la nuova sp sa,

non mancherà di chiedere, come deve, l'autorizzazione del Pa la-

mento.
Interrogazioni e interpellanze.

DE NO.VELLIS, segretario, ne da lettura.

< Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dei lavori ub-

blici, por sapare quali siano le causo del fatto che ai eu di

idrauliei non sono stato pagate lo spoeifiche riguardanti lavo i di

bonifica, eseguiti già da molti mesi in provineia di Ferra a, o

quali provvedimenti saranno presi per evitaro cosl dannos ri-

tardi.
« Niccolini,

« Il sottoscritto chiedo di interrogare il ministro di gratia o

giustizia per sapere quando sarà provveduto alla nomina del con·•

servatore dell'archivio notarile di Ferrara, ossendo ormai pa sato

um anno dalla chiusura del concorso.
« Niccolini ..

« 11 dottoscritto interroga il ministro della guerra per a pero

in base a quali criteri o por quali altre ragioni abbia cred to di
rendere completamente inattiva l'azione della Commissione er lo

studio dei provvedimenti militari, per lo indagini sulle sa pilfi-
cazioni dei servizi, 4 sull'indirizzo complessivo di quanto a rifè··

risee al miglior impiego dei fondi per la difesa del paese, nientre

la, Camera, con tanta solennitå, affidava e preaisava un m dat

trosi delicato alla sua Commissione.
< Compans

« Il sottoscritto chiedo d'interrogare i ministri del tesoro dello

finanzo per sapero se non ritengano urgento e doverosa I prep
sentazione dei promessi provvedimenti riparatori, per i gliero:
quello stato de inforíopita nel trattamento ecanomico del perso-¿
nale tecnico di,ruolo del catasto e dei servizi tecnici di finanza

g.a uffleialmente e ripetutamento ridonosciuto in contro (o del

personalo tecnico delle al‡ro amministrazioni dello Stato. nao-

guentomente desidera so, volendosi porro mano ad una äforma

per l'acceleramento del catasto e ad un migliore ordinamo to dei

servizi tecnici delle finanze, il ministro non croda opportuno di
allargare considerevolmente le basi delle proposto di riforÃa deli

l'organico del personale tecnico di ruolo contenuto nel me oriale

presentato P8 luglio ultimo scorso dallo rappresentanzo del per..
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sonale-stesso e benevolmente preso in esame secondo Te assiepra-,
zioni date dal sottosegretario di Stata alle finanze.

« Compans ».
.Il sottoscritto chiedo,d'interrogaro.il ministro dei lavori pub-

blici, por conoscore quali provvedimenti intenda di adottare, in
vista dello successivo interruzioni gulla linea ferroviaria Roma-
Castellammare Adriatico.

« Mezzanotte ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dei lavori pub-
blici per saporo se non creda urgente disporre la costruzione di
una gylleria artificiale sul tronco ferroviario Collarmele-Pescina,
per ovviare alle frequenti interruzioni del servizio causato dalla
neve.

« Scellingo ».

« 11 sottoseritto chiede d'interrogare il ministro dei lavori pub-
blici sull'oppartunità della compora della Villa Patrizi per il pa-
lazzo dello Ferrovie.

< Leali ».
« Il sottoscritto interpella il ministro della guerra, per appron-

derne so sia vero che egli abbia inflitto gli arresti di un mese di
fortezza ad un ufficiale dell'esercito, per avore onorevolmente e

cayallerescimente difeso di fronto ad un uflicialo straniero bu-

giarde e vili accuse contro i suoi calleghi.
« Santini ».

« 11 sottoscritt> ohiede d'interpellare il ministro dell'istruzione
pubblica, sulla nomina della professorossa Regina Terruzzi ad in-
sognante nel R. istituto tecnico Carlo Cattaneo.-

« Marna ».

La seduta termina alle 16.10.

DI.A.EIO ESTERO

La questione politica più importante por il momento
è ancora il dissidio nippo-ameri,cano, di cui sono piene
le colonne di quasi tutta la stampa estera.
Il Daily Telegraph reca uná lunga corrispondenza

da New-York, desunta da un articolo della New-York
Tribune, il quale ha molta importanza essendo ritenuto
ufficioso. Eccone i passi salienti :

< Nelle relazioni fra gli Stati Uniti o il Giappono,
non vi ò alcuna ,grave questione diplomatica, e tanto
ineno alcun pericolo di guerra, nè por ora nè per
l'avvenire, a meno che certi californiani irresponsabili,
aiutati da certi giornalisti parimente irresponsabili, non
provochino altri incidenti ».

« Il Governo assiste, giustamente sdegnato, allo sforzo
di alcuni giornali per esagerare tutto quanto si rife-
risce alla questione. Esso è convinto che sinora l'atti-
tudine di certi californiani non ò riusciuta a inaspriro
le relazioni tra i due Stati, ma condanna con la maggior
severità i discorsi incendiari come quelli del senatore
Perkins, della Società geografica di Washington, e le
dichiarazioni allarmiste, come quella fatta dal deputato
di Richmond ».

« È positivamente certo che, allo stato attuale delle

cose, non vi ò nulla che possa far prevedere la guerra;
l'annuncio di preparativi militari è falso; le notizie di

speciali fortificazioni nelle isole Havaï sono senza fonda-
mento. Quanto poi al fatto che le manovre della squa-
dra americana nel 'pacifico costituiscano una minaccia
al Giappone, è cosa semplicemente ridicola, come è ri-
dicola la pertinacia di certi giornali e di certe persone,
nel gridare: guerra, guerra! quando di guerra non vi

proprio alcuna minaccia ».
Il Times, circa le pi•aticho del presidente Roosevelt

per un accordo col Giappone, ha da Washington :

« Il presidente in ogni sua· prailca ð stato impacciato
dalle indiscrezioni dei rappresentanti della California o

dai giornali avidi di notizio sensazionali. La settimana
scorsa hanno circolato molte voci di guerra. La costru-
zione di nuove fortificazioni nelle isole Hawaï, clie, del
resto era. già stata decisa prima che scoppiasse l'attuale
conflitto, diede fuoco alle polveri. Malgrado queste voci
di guerra, si spera, che il prepidente sia gik giunto per
via diplomatica ad un accordo col Giappone, accordo
che sarebbe prematuro pubblicare ora. Il presidento ha
l'intenzione di sottoporre tale' accordo ai funzionari sco-
lastici della California, facendo appello nello stesso tem-

po al loro buon senso ed al loro patriottismo. So i pro-
feti di guerra potessero tacere per qualche giorno ò

probahile che si otterrebbe subito una soluzione soddi-
sfacente ».

Ma più di tutto queste informazioni, per quanto au-
torevoli, del Daily Telegraph e del Times, ò impor-
tante e reca ulia nota decisiva questo che l'agenzia Laf-
fan, ufficiosa, telegrafa da Tokio :

« Le notizie bellicose pubblicato dalla stampa ameri-
cana hanno provocato qui un grando stupore. Il mini-
stro degli affari esteri, Hajashi, ha fatto la seguente di-
chiarazione : « Il Giappone non ha alcuna idea di com-
battero gli Stati-Uniti ». Il Kaneko, membro della Ca-
mera dei pari, inviato straordinario in America, spiega
l'assenza dei sentimenti bellicosi al Giappono in questi
termini: « I giapponesi comprendono gli americani piu
di quello che gli americani comprendano i giapponesi.
La maggior parte dei funzionari giapponesi sono stati
educati in America ed hanno studiato le istituzioni ame-
ricane. Essi capiscono le diflicolth che la Corte federale
ha nel controllaro i s.ingoli Stati dell'Unione. Il Giap-
pone deve la sua situazione tra le grandi po.tenze al-
l'America e non ha alcuna intenzione di ribellarsi a
un banefattore. Nessuno di noi può pensare alla guerra ».

Oggi hanno luogo in Gormania le votazioni per gli
ultimi ballottaggi, per l'esito dei quali si afTannano i di-
versi partiti.
Per quanto l'andamento generale fin qui avuto dallo

elez oni lasei facilmente predire la,disfatta dei socialisti
e le piccole varianti negli altri partiti, tuttavia giun-
gono notizie da diversi punti della Germania di tenta-
tivi disperati dell'ultimo momento. Tra essi ò degno di
nota quello riferito nel seguento .telegramma da Ber-
lino:

« Il Reichsbote riceva da Monaco notizio di uno stra-
ordinario complotto che si sarebbe organizzato tra i so-
cialisti e i clericall bavarosi, i quali hanno pubblica-
monte fatto alloanza per appoggiarsi reciprocamente nei
ballottaggi.

« Si tratterebbo di questo: valendosi di un cospicuo
fondo messo a disposizione dai gesuiti, i socialisti o il
Centro farebbero d'accordo il massimo sforzo possibile
per conservare la maggioranza nel Reichstag. Se questa
maggioranza contro-socialista-polacca venisse raggiunta
nuovamente, i socialisti si sarebbero impegnati ad ap-
poggiare il Centro in un formidabile attacco, diretto a

rovesciare von Bülow e ad ottenore l'abolizione della
legge che espulse i gesuiti dalla Germania ».

Tutte le notizie che concornono il Marocco sono pro-
destinate ad essero il bersaglio dei più strani commenti.
In questo momento nel quale ogni informazione - del
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« Gravissimi inconvenienti si deplorano a causa dell'eccessiva r

velooith, con Ía quale sono condotte nell'interno della cittå lo
vetture automobili, ancho nolle vie più frequentate, senza alcun
riguardo allo osigenze del trafâco e neppure alla sicurezza dei C&genzia IBtofan$
eittadini.
« Un doloroso fatto (e non 6 il primo) ha recentemente funo-

stato la nostra città ed ha sollevato la coscienza pubblica, che
giustamento reclama la maggior severita da parte delle autorità

politiohe ed amministrative per la repressione degli abusi o per
la punizione.dei responsabili.
« Ï.lautorità municipale, che ispira sempre i suoi atti alla tu-

tela dell'interesse e della sicurezza dei cittadini, intende inter-

venire con tutti i mezzi che la legge pone a sua disposizione.
4 Si richiamano pertanto tutti i possessori e conduttori di vet-

turé automobili alla rigorosa osservanza dell'art. 51 del regola-
mento di polizia municipale, del qualo si riporta qui appresso il
testo.
« E, per l'effetto, si ordina a tutti indistintamento i funzionari,

ufBoiali ed agenti della forza pubblica di esigere che la predetta
disposizione di regolamento sia scrupolosamente osservata e di

procedoro contro i trasgressori con tutti i mezzi dalla leggo con-
sentiti, vale a dire alla contestazione delle contravvenzioni, e,

quando occorra, al sequestro delle vetture e all'arresto di caloro

che si permettesseero di fare atto di resistenza o di ribeÊione ».

L'articolo a cui accenna 11 manifesto sindacale à il seguente:
« Nelle vio o piazze della città e del suburbio, fino ad un rag-.

gio di tre chilometri dalle mura, gli automobili dovranno proce-
dere, sia di giorno sía di notte, con una velocitå da non auço-

rare quella dello carrozze tirate da un oavallo al trotto regolare,
siello svolte poi delle strado o negli incrooi delle modesime, do-
vtanno gli automobili conservare un'andatura moderata, corri-

spondente a guella di un cavallo condotto al passo ».

Sex•vizio telefonico. - Le comunicazioni telefoniche

tra Roma, Parigi, Torino, Milano, Genova, Venezia, Bologna o Fi-

genze sono da stamane interrotte. .
*

Pubblicazioni ut!1einli. -- Ministero del tesoro - Di-

resigue generale del debito pubblico: Ifelazione del direttore i
ge-

nerale alla Commissione di eigilanga sul rendicanto dell'Am-

sninistrazione de3 debigo pubblico, per l'esercizio dal i° luÿlio
£90$ al 30 giugno 1906. Roma, tipografia Bertero.
JWarina anercantile. - E giunto a Bombay, prove-

niente da Hong.igne, l'Ischia, della N. G. I.
g sisTERO.

Egposizione giornadstica intex•nazionale.

--- Nel maggio o giugno prossimi, nei loot!! della Societa indu-

striale a Copenhagen, avrå luogo una Esposizione internazionale
di riviste e giornali professionali dei mestieri grafici ed arte

ella rdolame. La mostra é organizzata dall' Associaziono delle

riviste e giornali professionali danesi ed à posta sotto la presi-
denza di S. E. Ligurd Berg, ministro dell'interno di Danimarca.

11 programma ed il regolamento della mostra si possono otte-

nere, chieënndoli alla segretoria della Esposizione N Colbjern.

sensgade -- Copenhague B.. Danimarea.
Contemporaneamente all'Esposizione .vi sara un congresso dei

redattori ed editori delle riviste e giornali professionali scandi-

JiBVI.
,Laghi di carbonato di soda. - I giornali messi-

cani comunicano che il Governo del loro paese possiede nei laghi
di adda situati presso la baia di Adair (California), una proprietà
di gran yslore.
Questi laghi si estendono in luoghi deserti, fra dune di sabbia,

distanti circa tre chilometri dal mare, e si troyano in continua

aporazione a cagione del calore del sole, oui si devono gli infi-
oristalli di soda, oho coprono come neve la superfleio'del lago.

a colk 6 prodiga di materiali necessari per la fabbrica-

oni o del vetro; occortono solo i capitali.Ma il Go-
inora non ha voluto concedere i laghi a nes-

er suo proprio sonto.

MEZIERES, 4. - Nell'elezione senatoriale che ha avuto luogo
ieri à stato eletto Goberol, radicale.
KINGSTON. 4. - 11 Comitato incaricato del pr igetto di rico-

struzione di Kingston, sulle basi proposto dall'arcivescovo angli-
cano Nuttal, ha deciso di chiedere 25 milioni di franchi al Go-
verno imperiale.
L'arcivescovo deve recarsi a Londra prossimamento per accor-

darsi a questo riguardo col primo ministro o col cancelliero dello
Scacchiere.

BRUXELLES, 4. - Il Petit Blete pubblica il seguente dispaa,
cio dàll'Africa meridionale:
Le elezioni per il primo Parlamento del Transwaal avranno

luogo verso la fino del corrento mese.

I boeri presenteranno a Johannesburg candidati inglesi che
hanno le loro stesso opinioni sulle varie questioni da risolvero,
come quella relativa all'impiego della mano d'opera cinoso nell4
mtmore.

BERLINO, 4. -- Dallo novo di stamane la neve cade abbondan.
temente. Il termometro segna un grado sotto zero.

MADRID, 4.-- La temperatura si å bruscamento abbassata. 11 teri.
mometro è disoeso a 12 gradi sotto zero, ciò cha non 'ora avre,
nato dal 1890.
Forti tempeste di neve hanno imperversato nella provincia eß

hanno interrotto quasi tutto le comunicazioni ferroviario.
PARIGI, 4. - Il presidento della RepuLbilaa, Falldras, o la sÌ-

gaora Fallièrcs offriranno mercoledi prossimo un pratzo in onorb
del Ro e della Regina d'Inghilterra.
. COSTANTINOPOLl, 4. - Il generale De Giorgis é partito oggi
por Salouiceo.
PARlGI, 4. - I curati della citta si sono riuniti nel pomerig-

gio all'Istituto cattolico per prender cogniziono dello istruzioni
del cardinale Richard circa lo domande por 11 godimonto gra-
tuito delle chiese da presentarsi al prefetto della Sanna, fart-
zionante da sindaco di Parigi. Si ignora so l'arcivescovo preseg-
tark una sola domanda o so ciascuno di essi no presenterà una
individuale.
PARIGI, 4. -- Stamano sono stato inviate alla Regina Alexau-

dra numerose costo di flori.
II Re e la Regina dTaghiltorra non sono usciti stamano dalla

sede dell'Ambasciata. 11 Ro ha ricevuto il pittore Edoardo De-
taille.
Alle ore 12.30 il Ro o la Regina sono usciti in automobilo o

si sono recati a Versailles, ove sono giunti poco dopo il tocco.
Nolhae, conservatore dei palazzi, ha guidato i Sovrani nella vi,

sita del Castello.
ODESSA, 4. -- Quindici membri dell'Unione del popolo russo

sono penetrati stasera armati negli uflici del partito della rige-
nerazione pacifica, si sono impadroniti di quarantamila listo egi
nomi dei candidati del partito e di tutti gli altri documenti, indi
sono scomparsi.
I frequenti attentati commossi giornalmente nelfe vie vengono

attribuiti all'Unione del popolo russo, che organizzarebbe bande
per impedire l'ingresso nelle sala di votazione .a tutti gli israe-
liti ed a tutti i liberali, che si proporrebbe di colpire con nervi
di bue.
CilAMBERY, 4. - La temperatura ð ancora discesa.
Nelle regioni elevate della Savoia il termometro segna 23

gradi sotto zero, a Saint Pierro d'Albigny 26 gradi, a Saint Mi-
chel 29.
A Bremant (Vólsgi) sono stati visti del lupi o sono stato orta-

nizzate squadre per cacolarli.
CHARLEROI, 4. - Stasera allo 0.30 è scoppiato un ineeniio

nel Grand bazó parigino, situato nella parte bassa della città.
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In pochi istanti le flamme hanno distrutto due piani della casa.
I)opo grandi sforzi i pompieri riuscirono a domaro l'incendio ed

preservare l'attiguo bazar del Bon Marchd.
Parecchie migliaia di persono stazionavano nella piazza ove si

trova il bazar, ch? cra vivamente illuminata dalle fiamme, le
quali raggiungevano otto o dieci metri di altezza.

I danni sono rilevanti. Il bazar å assicurato.

BERLlNO, 5. - Ieri ebbero luogo quindici ballottaggi per le
elezioni del Reichstag.
Furono eletti un conservatore, quattro nazionali liberali, sei del

centro, un agrario, un progressista o due socialisti.
I nazionali liberali guadagnarono un seggio o ne perdettero

quattro, il contro ne guadagno quattro o ne perdetto uno, gli
agrari ne guadagnarono uno o i conservatori ne perdettero uno.

A Bielofeld il candidato socialista fu oletto contro Moeller, ex-
ministro del commercio.

SOFIA, 5. - Nella seduta della Sobranje, discutendosi il pro-
gotto di legge per la riforma universitaria, l'opposizione coaliz-

zata, che comprentle il partito nazionale, gli zankovisti, i de-
moeratici ed i socialisti, combattò con vivaci discorsi la politica
del Governo.
Avvennero tumulti, in seguito ai quali si dovetto sospendere la

soluta.
MOSCA, 5. - Vi furono ieri le elezioni di primo grado per la

Duma, fra i grandi proprietari della provincia di Mosca.
Si notano fra gli eletti il principe Stcherbatow, presidente del

gruppo dell'alleanza russa, il principe Alessio Galitzine e il conte

Gadovie, presidente della delegazione permanento dell assemblea

provinciale.
Non riuscirono eletti Schipow, presidente del partito della rin-

novazione pacifica, Dukovskoi, membro del partito stesso, e il

principe Paolm Dolgoruki, cadetto.
PIETIt0BURGO, 5. - Nelle elezioni di primo grado per la

Duma nel distretto di Opotschka (Governo di Pskow) il conte
Heyden a rimasto soccombente.

11 prof. Kovalewaki, membro della prima Duma, non è stato

eletto nel distretto di Charkow.
SOFIA, 5. - Lo stato di salute della Principessa Clementina

di Sassonia-Coburgo, malata da qualche giorno di grippe, non
presenta alcun pericolo.
Il professoro Chiari, venuto per un consulto, è ripartito per

Vienna.
Il bollettino pubblicato stamano dico cho le condizioni generali

sono migliori: la temperatura è normale e il polso più forto e

più regolare.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
del B, Ozzervatorio del Collegio Romano

del. 4 febbraio 1907

0 varometro è ridotto allo zero ....... 0°

Ualtozza della staziono ò di metri ..... 50.60.

Barocostro a mezzodl.................. 753.94.
Umidith. relativa a mezzodl............ 42.
Vento amezzodl...................... N.

Stato del ciclo a mezzodi ............. */4 velato.
massimo 10.4.

Tomometro centigrado
mmimo 2.0.

Piogala in 24 ora .................... goccie.
4 febbraio 1907. •

In Europa: pressiono massima di 774 sulla Russia centrale,
minima rli 750 s_ul basso Tirreno.
In Italia nelle 24 ore: barometro disceso ovunque fino a 4 mm.

in Sicilia; temperatura aumentata; piogge e novicate sul Igedio
versante Adriatico, sud ed isole.

Barometro : minimo a 756 sul basso Tirreno, massimo a 705 al-
l'estremo nord.
Probabilith: cielo quasi sereno al nord e versanto tirrenico su-

periore; nuvoloso altrovo con piogge e nevicate; venti moderati
del 1° e 2° quadrante; mare qua e là agitato.

Direttore: G. R. BALLEEIO,
. Jip0grafil delÎe

BOLLETTIMÓ BIETEORICO
dellUSoio oentrale di meteorologia e di goodinamion

Roma, 4 febbraio 1907.

TEMPERATURA .

STATO STATO precedento
STAZIONI del cielo del mare

ore 8 ore 8

nelle 4 ore

Porto Maurizio...
Genova ..........
Spezia ...........
Cuneo

...........

Toring...........
Alessandria ......
Novara

..........

Domodossola .....
Pavia...........
Milano . ........

Bondrio
.........

Bergamo.........
Brescia

..........

Cremona.........
Mantova

.........

Verona ..........
Belluno..........
Udine ...........
Treviso ....... ..
Venezia.........
Padova

..........

Rovigo ..........
Piacenza .........
Parma...........
Reggio Emilia....
Modena..........
Ferrara ..........
Bologna .........
Ravenna

.........

Forli
............

Pesaro...........
Ancona..........
Urbino...........
Micerata

........

Ascoli Piceno
....

Perugia..........
Camerino

........

Luoca ...........
Pisa .............
Livorno ..........
Firenze ..........
Arezzo...........
Siena ............
Grosseto

.......,

Teramo
.......

Chieti
........

Aquila........
Agnone.......
Foggia........
Bari ..........
Lecce .........
Caserta..... .

Napoli ........
Benevento......
Avellino

.,,,...

Daggiano ......
Potenza..,.......
Cosenza..........
Tiriolo.........
Iteggio Calabria ,,
Trapani.......
Palermo .........
Porto Empedocle..
Caltanigsetta .....
Messius..........
Catania

........

Siracusa
. .

Cagliari... .

..

Sassari .......,..

Entellate.

sereno legg. mosso 8 6 1 5
sereno calmo 2 2 - 0 9
sereno calmo 5 8 - 0 4
sereno - 0 0 - 6 1
/4 coperto -- - 2 0 - 8 2
sereno - - 2 3 -10 2
sereno - 2 2 - 6 0
sereno - 3 2 - 9 6
serono - 2 2 - 0 3
sereno - 3 3 - 5 8
sereno - 0 0

-- 8 5
sereno - 1 1 - 3 6
sereno - 3 2 - 4 2
coperto - 0 0 - 7 0
nebbioso - 0 9 - 7 2
sereno - 5 1 - 4 4
sereno - 0 7 - 8 5
sereno - 3 5 - 1 8
/4 coperto - 3 9 - I 5
/4 coperto calmo 2 6

- 1 0
/, coperto - 3 0 - 1 9
coperto - 3 0 - 3 2
sereno

- - 2 1
- 9 0

coperto -
- 0 5 -- 7 5

coperto -
- 0 5

-- 7 0
coperto - 0 i -- 3 5
coperto - 2 1

-- 6 4
coperto -

- 0 4
- 3 7

nevoso -
-- 0 1

- 5 5
coperto - 0 8 - 3 O
coperto mosso 2 9

- O 2
piovoso grosso

* 4 9
- 2 8

coperto -
- 1 8

- 3 0
nevoso

- 0 5
- 2 1 '

nevoso
- 3 5 1 0

*/4 coperto - 2 0
- i 3

nevoso - - - 2 0 -- 3 5
coperto - 5 6

- 0 9
coperto - 8 2

- 1 8
coperto agitato 5 O 0 0
coperto - 3 4 1 3
/4 coperto - 3 3 0 4
/, coperto -·- 3 1 0 6

¾perto - 9 0 2 0
coperto - 3 0

- 2 0
nevoso

- 2 6
- 2 2

coperto - 1 2 - 2 8
3/4 coperto - 2 8

- 2 8
piovoso - 6 7 1 0
coperto legg. mosso 7 9 0 9
coperto

,
- 9 3 3 5

/4 coperto - 8 1 2 3
/, coperto legg. mosso 8 2 2 0

coperto - 10 0 4 2
coperto - 4 l

-- 3 3
coperto - 2 2

- 2 0
coperto - 8 0 1 0
nevoso - 4 8

-- 5 5
coperto calmo 13 5 5 g
coperto calmo 10 1 4 3
coperto calmo 10 1 0 0coperto legg. mosso 7 0 4 0
coperto - 4 6 0 0nevoso calmo 10 2 4 5
coperto legg. mosso 10 2 e ga
provoso legg. mosso 9 6 go
provoso calmo 7 0
coperto -- 5 6 yA

RAFFAELE ÎUMINA,ÛM


